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a. s. 201..  – 201..
Indirizzo ……………………
CLASSE …

Programmazione
del
Consiglio di Classe
(biennio)
1. SITUAZIONE INIZIALE

1.1. Situazione della classe in ingresso e esiti delle prove d’accesso

Tabella 1 (solo per le classi iniziali):

Risultati in uscita dalle Scuole Medie

	N° Studenti

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
	
	
	


Tabella 2:

Situazione della Classe in ingresso

	Disciplina

Media
	N° Studenti

	
	Sotto il 5
	Tra 5.00 e 5.99
	Tra 6.00 e 6.99
	Tra 7.00 e 7.99 
	Tra 8.00 e 10

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Nota: i dati da inserire nella Tabella 2 possono essere presi, a discrezione dell’insegnante e secondo i suoi metodi e le sue esigenze, da una o più tipologie di valutazione (risultati scrutinio anno precedente, eventuali test di ingresso, voti di eventuali verifiche già realizzate, ecc.). 

1.2. Aspettative di risultati

1.3. Casi particolari

2. OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI in relazione al PECUP

 Riferimento alle disposizioni

-DM del 22 agosto del 2007: Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione

-DM 9 del 27 gennaio 2010: Modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione
2.1. Identità:

Conoscenza di sé

· prendere coscienza delle dinamiche affettive e intellettuali che portano all’affermazione della propria identità attraverso rapporti costruttivi con adulti di riferimento e coetanei

· aumentare la consapevolezza delle proprie capacità, attitudini e delle condizioni di realtà che le possono valorizzare e realizzare

· imparare a riconoscere e superare gli errori

· cominciare ad avvertire la dimensione morale di ogni scelta, interrogandosi sulle conseguenze delle proprie azioni

· sviluppare maggiore sicurezza di sé, pensiero personale, progettualità e responsabile collaborazione con gli altri


Relazione con gli altri

· sviluppare capacità di ascolto, dialogo e confronto

· esprimere ed argomentare le proprie opinioni

· rispettare le regole della vita sociale e istituzionale

· assumere atteggiamenti di rispetto, cooperazione e solidarietà nei confronti di persone appartenenti a contesti culturali diversi

2.2. Strumenti culturali:

· possedere un patrimonio lessicale ed espressivo ampio e sicuro della nostra lingua e utilizzarlo adeguatamente secondo le esigenze comunicative nell’ambito dei vari contesti sociali e culturali

· utilizzare strumenti e linguaggi multimediali

· dimostrare competenze di mediazione/traduzione intese come strumento di approfondimento di significato e di comunicazione anche nelle lingue “altre”

· leggere opere d’arte significative

· orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse

· dimostrare competenze motorie, progettando e verificando comportamenti e atteggiamenti adatti ai diversi contesti

· comprendere la realtà naturale, applicando metodi adeguati di osservazione, indagine e procedure sperimentali delle diverse scienze

· esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico

· comprendere il ruolo che il linguaggio e il pensiero matematico ricoprono in quanto strumenti essenziali per descrivere, formalizzare, dominare i campi del sapere

2.3. Convivenza civile

· essere consapevole di essere titolare di diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della convivenza civile

· dare prova di responsabilità, indipendenza e intraprendenza nell’affrontare e risolvere problemi

· essere consapevole del valore delle regole della vita democratica ed esercitare correttamente le modalità di rispetto degli impegni all’interno di doversi ambiti istituzionali e sociali

· partecipare al dibattito culturale, rifuggendo dalle semplificazioni e coglier la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e, di fronte ad essi, formulare proposte personali argomentate 

· rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo e migliorarlo, ricordando che è patrimonio a disposizione di tutti

· adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive

2.3. Eventuali specificazioni del Consiglio di Classe

3. STRATEGIE E METODOLOGIE DI LAVORO

	discipline

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale/dialogata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussioni


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnazione 

letture
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnazione

 esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e/o traduzione testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collegamenti interdisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tutoring


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tecniche di simulaz., role play
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di laboratori


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di strumenti multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività motoria a corpo libero
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pratica sportiva


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività con gli attrezzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro: ……………..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.1. ATTIVITÀ disciplinari e INTERDISCIPLINARI

Progetti curricolari ed extracurricolari programmati per la classe dai singoli docenti (uscite didattiche, gare, conferenze…)

4. VERIFICHE: TIPOLOGIA E FREQUENZA

4.1 Verifiche sommative previste e classificate per tipologia

	Disciplina
	N° Verifiche orali
	N° Verifiche scritte
	N° Verifiche pratiche
	Tot.

gen.
	Tipologia di

prove usate

(v. legenda)
	

	
	Trim.
	Pent.
	Tot.
	Trim.
	Pent.
	Tot.
	Trim
	Pent.
	Tot.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4.2. Tipologia e frequenza delle verifiche formative
	Disciplina
	Frequenza approssimativa
	Tipologia (v. legenda)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Legenda Tipologie:

	1. Interrogazione strutturata o semistrutturata con obiettivi predefiniti
	9. Tema
	17. Dialoghi

	2. 2. Interrogazione
	10. Saggio breve
	18. Dettato

	3. Prove di competenza
	11. Articolo di giornale
	19. Comprensione di testo in lingua e composizione

	4. Analisi  testi
	12. Quesiti aperti
	20. Lettera

	5. Traduzione
	13. Quesiti  a scelta multipla
	21. Relazione

	6. Esercizi
	14. Trattazione sintetica
	22. Altro (specificare)

	7. Problemi
	15. Parafrasi
	

	8. Riassunto
	16. Prova d’ascolto
	


	LIVELLO
	COMPETENZE
	ABIILITA’-CAPACITA’
	CONOSCENZE

	AVANZATO
	Rielabora e gestisce in modo critico nuove situazioni complesse anche pluridisciplinari e valuta in piena autonomia. Definisce strategie e verifica i risultati.
	Svolge compiti complessi senza errori in maniera autonoma. Anche in contesti non conosciuti si orienta bene e sviluppa collegamenti originali. 
	Complete, organizzate, approfondite e ampliate in modo personale.

	
	Rielabora e gestisce in modo critico situazioni anche complesse e valuta in autonomia. Definisce strategie e verifica i risultati.
	Svolge compiti senza errori, spesso cogliendo implicazioni e relazioni. Si sa orientare e sviluppa collegamenti anche in maniera autonoma.
	Organizzate, complete e approfondite.

	intermedio
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce bene le situazioni semplici. Usa il linguaggio in modo generalmente corretto. 
	Svolge compiti generalmente corretti in contesti di media complessità. In contesti noti si sa orientare e compie collegamenti.


	Ordinate e complete.

	BASE
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici solo se guidato. Si esprime in modo semplice e generalmente corretto.
	Svolge compiti generalmente corretti in contesti semplici e, se guidato, si orienta e compie collegamenti.
	Relative ai nuclei essenziali, con presenza di elementi ripetitivi e mnemonici.

	
	
	
	

	
	Gestisce situazioni semplici con difficoltà, anche se guidato.

Si esprime in modo semplice, anche se non sempre corretto. 
	Svolge compiti in contesti semplici, commettendo errori e, anche se guidato, si orienta con difficoltà.
	Superficiali e frammentarie.

	NON RAGGIUNTO
	Affronta con fatica le situazioni, anche se guidato. 

Si esprime in modo poco corretto. 
	Fatica a svolgere compiti semplici,

commettendo gravi errori.
	Molto frammentarie e lacunose.

	
	Non è in grado di affrontare le situazioni, nemmeno se guidato. Si esprime in modo non corretto e improprio.
	Anche se guidato, non riesce a svolgere compiti semplici e commette gravi errori.
	Estremamente frammentarie e lacunose.

	
	Nessuna
	Nessuna
	Assenti anche in relazione ai contenuti elementari e di base.


5. CRITERI DI VALUTAZIONE
5.1. Griglia generale di valutazione delle competenze-biennio
5.2. Griglia generale di valutazione per le prove scritte e  orali effettuate nel corso dell’anno
	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1-2
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	3
	Estremamente frammentarie e superficiali
	Nessuna
	Nessuna

	4
	Molto frammentarie e superficiali
	Compie operazioni sui dati con difficoltà ed errori e solo se guidato
	Nessuna

	5
	Frammentarie e superficiali
	Compie operazioni sui dati con difficoltà ed errori. Sa applicare le conoscenze solo se guidato
	E’ in grado di compiere analisi e sintesi in modo parziale e impreciso. Effettua valutazioni parziali e solo se guidato

	6
	Tendenzialmente complete ma ancora superficiali
	E’ in grado di compiere compiti semplici senza errori gravi. Sa applicare le conoscenze con errori
	Sa compiere analisi e sintesi complete ma imprecise. Valuta in modo approfondito solo se sollecitato

	7
	Organizzate, complete, abbastanza approfondite
	E’ in grado di svolgere compiti di media complessità e di applicare le conoscenze senza errori gravi
	Se guidato compie analisi , sintesi e valutazioni approfondite

	8
	Organizzate, complete, approfondite
	Applica le conoscenze senza errori anche in compiti complessi, ma commette qualche imprecisione
	Compie valutazioni autonome ed è in grado di condurre analisi e sintesi complete e approfondite

	9-10
	Complete, approfondite, ampliate
	Applica le conoscenze in modo creativo e senza imprecisioni in compiti complessi
	E’ in grado di comporre le conoscenze in un quadro di insieme personale e coerente e valuta con piena autonomia


6. Attività effettuate per il recupero del debito scolastico E/O PER LE CARENZE EMERSE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO

	Discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	settimana del ripasso/recupero;
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	recupero in itinere in ore curricolari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	recupero in ore extra-curricolari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	sportello
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	assegnazione compiti individualizzati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


7. AUTOVALUTAZIONE

A conclusione dell’anno scolastico il coordinatore insieme ai docenti tutti del Consiglio di classe verificherà i risultati ottenuti, il raggiungimento degli obiettivi, la validità dell’articolazione delle attività e della sequenza seguita e la validità dei modi di verifica finale
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